
Nella Giornata della Memoria celebrata il 27
gennaio (il giorno in cui nel 1945 le truppe sovie-
tiche liberarono i superstiti di Auschwitz) il
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano
ha pronunciato l’intervento che condividiamo e
che riproduciamo integralmente nell’allegato A.

Tuttavia riteniamo opportuno ricordare – sia
per il rispetto degli avvenimenti storici, sia per
segnalare l’abisso a cui può condurre il condi-
zionamento ossessivo delle mancanza di risor-
se economiche (1) – che fin dal 1939 i nazisti
avviarono un programma per l’eliminazione dei
bambini con gravi handicap seguito poi dall’uc-
cisione dei pazienti psichiatrici.

Come risulta dagli atti del convegno “Follia e
pulizia etnica in Alto Adige”, svoltosi a Bolzano
il 10 marzo 1995, detto programma era stato
predisposto a seguito delle dichiarazioni del
Capo dei medici del Reich pronunciate nei con-
gressi del partito nazista svoltosi a Norimberga
nel 1934 e nel 1936 in cui aveva evidenziato «le
somme enormi che venivano sottratte al popolo
tedesco per la cura di persone affette da malat-
tie ereditarie» (2).

Per quanto riguarda i bambini con gravi disa-
bilità «i primi ad essere sterminati», occorre
tener presente che in data 18 agosto 1939 il
Ministro degli interni del Reich aveva emanato il
decreto “Obbligo di dichiarazione di neonati
deformi” in cui veniva ordinato alle ostetriche e
ai medici «di denunciare tutti gli infanti nati con
“specifiche condizioni mediche”».

Essi «dovevano essere segnalati agli uffici di
sanità pubblica e successivamente venivano
trasferiti nei cosiddetti reparti per l’assistenza
esperta dei bambini presso ospedali e cliniche
private dove venivano loro somministrati farma-
ci mortali» (3).
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Gli storici, che hanno approfondito questa 
terribile pagina del nazismo, «stimano in alme-
no 8mila i bambini che morirono in questo
modo» (4).

Sulla base degli ordini di Hitler il programma di
sterminio «fu esteso agli adulti» in coincidenza
con l’invasione della Polonia (1° settembre
1939) per cui «nel corso dell’occupazione della
Polonia vennero utilizzate camere a gas per
l’uccisione dei malati mentali nei manicomi» (5).

Dai citati atti del convegno di Bolzano del 10
marzo 1995 risulta altresì  che «si sperimentò
per la prima volta nella roccaforte della città di
Posen, era probabilmente il 17 ottobre 1939, di
chiudere ermeticamente un bunker; furono tra-
sportate bombole di gas tossico da Berlino e su
un gruppo di pazienti psichiatrici fu provato il
metodo della morte per asfissia», metodo che
venne esteso «a sei istituti psichiatrici e poi si
passò all’utilizzo della medesima metodologia
nei confronti del popolo ebraico».

In merito ai bambini sterminati ricordiamo che
il 28 aprile 2002 (cfr. La Stampa del giorno suc-
cessivo) nel cimitero centrale di Vienna l’allora
Presidente della Repubblica austriaca Thomas
Klestil aveva presenziato alla pubblica sepoltu-
ra, dopo 60 anni, delle «urne funerarie di sei-
cento bambini torturati e poi assassinati nella
clinica psichiatrica “Am Spiegelgrund” da medi-
ci di fede nazista che su di loro avevano eserci-
tato esperimenti mostruosi».

Da notare che si trattava di bambini anche di
3-6 mesi.

Allegato A

TESTO DELL’INTERVENTO
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
TENUTO IL 27 GENNAIO 2012

Signori rappresentati del Parlamento e del Go-
verno, Autorità, Ragazze e Ragazzi, Cari Ettore
Scola e Gabriele Lavia, Signore e Signori,

Sono lieto di accogliere ancora una volta i rap-
presentanti delle vittime dell’Olocausto e delle

LA GIORNATA DELLA MEMORIA: RICORDIAMO ANCHE LO STERMINIO
DEI BAMBINI CON HANDICAP E DEI MALATI PSICHIATRICI

(1) Cfr. l’articolo “Anziani malati cronici non autosufficienti:
effettiva carenza di risorse economiche o avvio dell’eutanasia
sociale”, Prospettive assistenziali, n. 177, 2012.

(2) Gli atti, curati da Verena Perwanger e Giorgio Vallazza e
pubblicati dal Centro di documentazione di Pistoia nella collana
“Fogli di informazione”, contengono anche alcune relazioni sulla
tragica vicenda dei 299 malati mentali altoatesini trasferiti dall’o-
spedale psichiatrico di Pergine (Trento) nel manicomio di
Zwiefalten (Germania), nonché sulle terribili torture inflitte nell’o-
spedale di Kaufbeuren-Irsee a 10 minori sudtirolesi «affetti da
ritardo mentale non educabili».

(3) Cfr. “Operazione T4 - Vite indegne di essere vissute”.

(4) Ibidem.

(5) Ibidem.



Comunità ebraiche e insieme con loro i rappre-
sentanti dei deportati italiani nei campi nazisti,
alcuni dei quali abbiamo poco fa salutato e ono-
rato.

La Giornata della Memoria che abbiamo cele-
brato oggi è tra le più intense di questi ultimi
anni. Per la forza politica e morale dei contribu-
ti del ministro Profumo e del Presidente
Gattegna. Per le genuine, appassionate testi-
monianze degli studenti. Per il quadro ricco
come non mai, che qui si è riflesso, delle inizia-
tive indette, in tutto il Paese; per il valore – in
particolare – di realizzazioni come quella della
mostra del Vittoriano sui ghetti nazisti in Polonia
o come quella dell’elenco, reso accessibile 
on-line, degli oltre settemila cittadini ebrei vitti-
me della persecuzione nazifascista in Italia
durante la Repubblica sociale e l’occupazione
tedesca. Insomma, il ricordo della Shoah come
tragedia dell’Europa sta toccando livelli sempre
più alti di consapevole partecipazione nel nostro
Paese. Dobbiamo dire che a ciò ha certamente
concorso l’istituzione per legge della Giornata
della Memoria, per l’impulso che ha suscitato e
propagato, in Italia, nelle istituzioni, nella scuo-
la, nell’informazione, nella coscienza pubblica e
in special modo tra le giovani generazioni.

È stato bello ascoltare il racconto che il
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, il prof. Profumo, ci ha presentato del
viaggio compiuto ad Auschwitz con oltre 180
studentesse e studenti. «Nessuno, dopo questo
viaggio», egli ci ha detto, «è più lo stesso». Vissi
anch’io la stessa commozione quando visitai
Auschwitz diciotto anni fa insieme con Giovanni
Spadolini in rappresentanza del Parlamento ita-
liano. Ed importante è stato il coronamento del-
l’omaggio ad Auschwitz in questi giorni con la
firma del Protocollo tra il Ministero
dell’Istruzione e l’Unione delle Comunità ebrai-
che italiane per fare della nostra scuola ancor
più compiutamente “una scuola di memoria”.
Questo impegno rappresenta il miglior antidoto
a quei rigurgiti di negazionismo e antisemitismo,
di intolleranza e di violenza che il ministro ha
denunciato come fenomeni, per quanto margi-
nali, da stroncare sul nascere.

Ringrazio il Presidente Gattegna per i ricono-
scimenti che mi ha rivolto. Quando ho giurato da
Presidente, l’ho fatto sapendo che il mio dovere
e il mio sentimento mi conducevano a riflessio-

ni, prese di posizione e sollecitazioni motivate e
inequivoche contro l’antisemitismo in ogni suo
travestimento, contro il razzismo, contro ogni
violazione del principio di pari dignità ed egua-
glianza davanti alla legge. Lo dice l’articolo 2
della Costituzione italiana. Lo dice l’articolo 2
del Trattato sull’Unione europea. Rileggiamolo:
«L’Unione si fonda sui valori del rispetto della
dignità umana, della libertà, della democrazia,
dell’uguaglianza, dello Stato di diritto e del
rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle
persone appartenenti a minoranze. Questi valo-
ri sono comuni agli Stati membri in una società
caratterizzata dal pluralismo, dalla non discrimi-
nazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla
solidarietà e dalla parità tra donne e uomini».

Sì, l’Europa è questo. Non dimentichiamoce-
ne sol perché la nostra attenzione è oggi spa-
smodicamente concentrata sulla grave crisi
finanziaria ed economica in atto da tre anni, sul-
l’emergenza che ha investito l’Eurozona, sulle
quotazioni, giorno per giorno, dei titoli del debi-
to pubblico. Dobbiamo fare i conti con queste
assillanti realtà, ma non perdiamo di vista il
senso e i valori della costruzione europea. Le
ragioni del nostro stare insieme sono lì, in quel
fondamento di pace e di civiltà su cui l’Europa
ha trovato la sua unità ed è chiamata a far leva
per il suo futuro.

Il Cancelliere tedesco Signora Merkel ha par-
lato ieri – in un’importante intervista – del suo
sentimento dell’Europa, «un continente col
quale si può contribuire a plasmare il mondo»,
nel segno della dignità dell’uomo, di molteplici
libertà e dello sviluppo sostenibile. Ella ha par-
lato, in termini che condivido e apprezzo, della
sua visione dell’Europa come “Unione politica”.
E con una frase molto forte ha aggiunto:
«L’Europa è la nostra fortuna... Se non avessi-
mo l’Europa, forse anche la nostra generazione
si farebbe la guerra». Sì, ed ecco perché occor-
re essere vigilanti e fermi contro ogni ricaduta
nel nazionalismo, nella ricerca del nemico, nel
rifiuto del diverso.

L’amico Gattegna ha ricordato come l’unità
europea sia nata anche dai percorsi di riesame
critico, da parte della Germania e dell’Italia,
delle scelte politiche e dei comportamenti tenuti
negli anni Trenta e Quaranta.

Il primo a rivolgersi ai tedeschi perché appren-
dessero l’estremo orrore del nazismo fu, con i
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suoi radiomessaggi dall’America, un grande
tedesco costretto all’esilio. Il 14 gennaio del
1945, mentre Hitler teneva ancora nella distru-
zione e nella menzogna una Germania sull’orlo
della disfatta, Thomas Mann rivelò agli ascolta-
tori tedeschi che gli inviati della neutrale
Svizzera, in missione umanitaria, avevano potu-
to vedere, prima che con la liberazione se ne
aprissero i cancelli, i campi di Auschwitz e
Birkenau, dove nel giro di un anno tra il ‘43 e il
‘44 erano stati uccisi 1.715.000 ebrei. E videro,
quegli inviati svizzeri, disse Mann, «quello che
nessun uomo sensibile è disposto a credere, se
non l’ha visto con i propri occhi». Lo avrebbe
visto con i propri occhi, come ci ha detto pochi
minuti fa, Beatrice insieme con gli altri studenti
che hanno partecipato al viaggio nella memoria.

Dopo che quello sterminio e la guerra furono
finiti, il percorso autocritico fu intrapreso e por-
tato avanti in Germania. E l’immagine più alta
che ne fu trasmessa al mondo è quella, rimasta
in me impressa per sempre, di un grande uomo
politico e di governo tedesco, Willy Brandt, che
a Varsavia nel 1970 si piegò in ginocchio dinan-
zi al monumento alle vittime del Ghetto – lui che
aveva combattuto contro il nazismo prendendo
su di sé la croce del chiedere perdono a nome
della Germania.

Noi italiani chiudemmo i conti con il nazifasci-
smo e con il nostro passato più buio combatten-
do la guerra di Liberazione e dandoci la
Costituzione repubblicana. Ma non abbiamo
smesso di cercare e diffondere la verità, guidati
anche dalla grande luce della testimonianza e
del messaggio di Primo Levi. E su misfatti come

quello delle leggi razziali del 1938 e della loro
applicazione abbiamo fatto conoscere la dura
verità negli ultimi anni come non mai.

Signore e Signori, cari ragazzi e ragazze, il
significato più ampio di questa Giornata della
Memoria lo ha nobilmente dichiarato qui il
Presidente dell’Unione delle Comunità Ebraiche
quando ci ha detto: «Ferme restando le specifi-
cità della Shoah, che fu il tentativo di realizzare
il genocidio perfetto... questa deve essere la
occasione di una riflessione condivisa che
abbracci anche tutte le altre vittime di quella tra-
gedia»: oltre che gli oppositori politici, «gli omo-
sessuali, i disabili fisici e mentali, le popolazioni
rom e sinti». Di qui la lezione che ho sentito ieri
risuonare nelle parole di un alto magistrato – il
Procuratore Generale della Corte di Cassazione
– nella cerimonia per l’inaugurazione dell’Anno
Giudiziario. Parole severe per bollare qualsiasi
alibi si possa accampare per «legittimare l’o-
blio» così egli si è espresso, «di quelli che ven-
gono definiti diritti sottili o diritti degli ultimi»,
quegli ultimi, quei deboli già evocati in triste
sequenza da Gattegna. Per fortuna, è stata la
conclusione del magistrato, si è affermata «la
tutela sopranazionale dei diritti umani e delle
libertà fondamentali», la cultura del «diritto in
grado di imporsi ai governi delle Nazioni», e
quindi la storica conquista della «creazione di
una giurisprudenza comune dei diritti umani».

Coltivare queste conquiste, contro ogni
regressione, è il modo più giusto e fecondo di
rendere omaggio alla memoria delle vittime
della Shoah, al sacrificio, alla resistenza, alla
rinascita dei popolo ebraico.
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